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1 Riferimenti normativi 

La Dichiarazione di sintesi, ai sensi dell’art. 9 della Direttiva VAS 2001/42/CE, è un documento “in 

cui si illustra in che modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma 

e come si è tenuto conto, ai sensi dell'articolo 8, del rapporto ambientale redatto ai sensi 

dell'articolo 5, dei pareri espressi ai sensi dell'articolo 6 e dei risultati delle consultazioni avviate ai 

sensi dell'articolo 7, nonché le ragioni per le quali è stato scelto il piano o il programma adottato, 

alla luce delle alternative possibili che erano state individuate”. 

L’articolo 9 della Direttiva è integralmente ripreso all’art. 17 comma b) del D.Lgs. 152/2006 e 

ss.mm.ii., che descrive la Dichiarazione di Sintesi come un documento “in cui si illustra in che 

modo le considerazioni ambientali sono state integrate nel piano o programma e come si è tenuto 

conto del rapporto ambientale e degli esiti delle consultazioni, nonché le ragioni per le quali e' stato 

scelto il piano o il programma adottato, alla luce delle alternative possibili che erano state 

individuate”. 

La Dichiarazione di Sintesi rientra tra i documenti che devono essere messi a disposizione del 

pubblico e di tutte le autorità consultate all’atto dell’adozione di un piano o programma, pubblicata 

congiuntamente: 

- al piano o programma adottato1 e di tutta la documentazione oggetto dell'istruttoria, incluse 

le misure adottate in merito al monitoraggio; 

- al parere motivato espresso dall'Autorità Competente. 

In base a quanto indicato all’art. 11 comma 2 lettera c) del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii., l’Autorità 

Competente “ … esprime, tenendo conto della consultazione pubblica, dei pareri dei soggetti 

competenti in materia ambientale, un proprio parere motivato sulla proposta di piano e di 

programma e sul rapporto ambientale nonché sull'adeguatezza del piano di monitoraggio e con 

riferimento alla sussistenza delle risorse finanziarie” 

Di conseguenza è necessario specificare come sia stato recepito il Parere Motivato in tutti questi 

documenti, considerando che, sempre all’articolo 11, comma 5, si afferma che “…la VAS 

costituisce per i piani e programmi a cui si applicano le disposizioni del presente decreto, parte 

integrante del procedimento di adozione ed approvazione”, e che dunque il Rapporto Ambientale e 

tutti i documenti elaborati nel processo di valutazione sono, di fatto, documenti di 

piano/programma. 

 

La presente Dichiarazione di Sintesi è stata redatta in aderenza al format reso disponibile 

dall’Autorità Competente, Dipartimento Politiche per l’Ambiente della Regione Calabria. 

                                                

1 Per adozione si intende l’atto finale di approvazione che rende il piano o programma definitivamente vigente. 
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2 Descrizione del percorso di valutazione del PSC del Comune di Pietrapaola 

Le fasi fondamentali che hanno caratterizzato l’interazione tra il percorso pianificatorio e quello 

valutativo possono essere essenzialmente ricondotte: 

- alle interazioni tra gli attori coinvolti nella valutazione e i responsabili della pianificazione 

- alle modalità di partecipazione e consultazione delle parti coinvolte nella valutazione. 

 

Per quanto riguarda il primo aspetto, è da premettere che il Consiglio Comunale, a completamento 

dell’iter di formazione del Piano, nell’ambito del quale ampio spazio era stato dato alle 

consultazioni con i soggetti interessati e con i cittadini, come risulta dagli atti disponibili presso 

l’Ufficio Tecnico del Comune di Pietrapaola, con delibera n. 21 del 11/09/2009 approvava il P.S.C. 

nella sua veste definitiva, senza però avere assoggettato il Piano stesso al processo di VAS. 

Successivamente, al fine di adeguarsi alle nuove normative regionali in materia di VAS, nel 

frattempo intervenute, che imponevano l’assoggettamento a VAS anche dei PSC, il Consiglio 

Comunale con deliberazione n. 25 del 10/10/2009 procedeva a revocare la propria precedente 

deliberazione n. 21 del 11/09/2009 ad oggetto: “L.R. 16 aprile 2002, n. 19 e ss.mm.ii. – 

Approvazione Piano Strutturale Comunale (P.S.C.)”, nonché di disporre l’attivazione delle 

procedure VAS di concerto con l’Autorità Competente, Dipartimento Politiche dell’Ambiente della 

Regione Calabria. In virtù delle scelte effettuate a suo tempo dai responsabili della pianificazione, 

le uniche interazioni tra questi ultimi e gli attori coinvolti nella valutazione sono state quelle legate 

al recepimento all’interno del PSC delle osservazioni pervenute durante le consultazioni. Tali 

interazioni sono descritte in dettaglio nel prosieguo della presente dichiarazione di sintesi. 

 

Per quanto riguarda il secondo aspetto, si riassumono nel seguito tempi e modalità di informazione 

e partecipazione del pubblico. 

 

 



 Piano Strutturale Comunale (PSC) del Comune di Pietrapaola (CS) 
 
 

 
3 Giugno 2011 Dichiarazione di sintesi pag. 5 di 44 
 

 

Tipologia partecipazione/ 
Consultazione 

Soggetti consultati 
Modalità e tempi 
pubblicizzazione 

Informazione sui 
risultati 

Conferenza di Pianificazione 
(art. 13 comma 1 della Legge 
Urbanistica Regionale 19/02 e 
ss.mm.ii.,) e attività di 
concertazione (art. 11 della 
Legge Urbanistica Regionale 
19/02 e ss.mm.ii.,) 

Soggetti previsti dall’art. 13 comma 1 della Legge Urbanistica Regionale 19/02 e 
ss.mm.ii. e cittadini. 

Seduta n. 1 del 20/03/07 
Seduta n. 2 del 31/03/07 
Seduta n. 3 del 19/04/07 
Seduta n. 4 conclusiva del 
03/05/07 

Convocazioni dei soggetti 
consultati a mezzo 
raccomandata a/r (art. 13 
LUR) e a mezzo avvisi 
pubblici (art.11 LUR). 

Copia dei verbali delle 
predette riunioni è 
consultabile presso 
l’Ufficio Tecnico del 
Comune di Pietrapaola. 

Consultazione preliminare 
VAS 

Soggetti con competenze ambientali: 

Regione Calabria Dipartimento Politiche dell’ Ambiente, Regione Calabria Dipartimento 
Lavori Pubblici, Regione Calabria Dipartimento Presidenza – Settore Protezione Civile, 
Regione Calabria Dipartimento Urbanistica, Regione Calabria Dipartimento Agricoltura 
Foreste e Forestazione, Soprintendenza per i Beni A.A.A.S., Soprintendenza per i Beni 
Archeologici, Corpo Forestale dello Stato, Consorzio di Bonifica Sibari Crati, Autorità di 
Bacino Regionale per la Calabria, ArpaCal, Afor, Provincia di Cosenza Settore 
Programmazione e Gestione Territoriale, Ente di gestione delle aree SIC: Provincia di 
Cosenza – Settore Ambiente, Azienda Sanitaria Provinciale (ASP), ATO Provincia di 
Cosenza, Comunità montana Destra Crati / Sila Greca, Comune di Bocchigliero, Comune 
di Calopezzati, Comune di Caloveto, Comune di Campana, Comune di Longobucco, 
Comune di Mandatoriccio, Unical, Ordine Professionale degli Ingegneri della Provincia di 
Cosenza, Ordine Professionale degli Architetti, pianificatori, paesaggisti, conservatori 
della Provincia di Cosenza, Ordine Regionale dei Geologi, Ordine Professionale dei 
Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di Cosenza 

Pubblicazione avviso avvio 
consultazioni su siti Internet 
dell’Autorità Competente e 
dell’Autorità Procedente, in 
data 15.12.2009. 

Esiti dello scoping inseriti 
nel Rapporto Ambientale 
pubblicato sul sito web 
dell’Autorità Competente 
e dell’Autorità 
Procedente. 

Seconda consultazione VAS Soggetti invitati alla consultazione preliminare più il pubblico 

Pubblicazione avviso avvio 
consultazioni su siti Internet 
dell’Autorità Competente e 
dell’Autorità Procedente, e 
sul BUR Calabria n. 13 del 
02.04.2010. 

Esiti della seconda 
consultazione inclusi 
nella presente 
dichiarazione di sintesi, 
pubblicata sul sito web 
dell’Autorità Procedente. 

Tabella 1 – Partecipazione e consultazioni 
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Il parere motivato di cui all’art. 25 comma 1 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii., contenuto nel Decreto Dirigenziale del Dipartimento Ambiente della 

Regione Calabria n° 3237 del 13 aprile 2011 del Registro dei Decreti dei Dirigenti della Regione Calabria, è stato trasmesso dall’Autorità 

Competente con nota prot. n° 6824 del 18 aprile 2011. 

 

L’informazione sulla decisione avverrà secondo le modalità di cui all’art. 27 del R.R. 3/2008 e ss.mm.ii. 

 

Per quanto riguarda le osservazioni pervenute nell’ambito delle consultazioni VAS e le relative modalità di recepimento, queste sono state raccolte 

nelle tre seguenti tabelle: 

- Tabella 2: Esiti dello scoping 

- Tabella 3: Esiti seconda consultazione 

- Tabella 4: Esiti parere motivato 

Nell’Allegato 1 sono invece contenute le scansioni delle osservazioni pervenute nelle due consultazioni e la scansione del parere motivato. 
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Soggetto consultato Osservazione pervenuta Controdeduzione Autorità Procedente 

Condivisione della schematizzazione del PSC proposta 

La schematizzazione del PSC può considerarsi esaustiva nella 
descrizione delle strategie e in quelle degli interventi, (pag. 10 – 13); 
sarebbe auspicabile che nel rapporto preliminare le une e le altre 
venissero esplicitate più nel dettaglio, con riferimenti più specifici 
rispetto al documento di piano urbanistico, dal quale possa estrapolarsi 
l'analisi di contesto a cui riferire  l'azione considerata. 

Le strategie e gli interventi del PSC sono stati riportati nel R.A. 
al livello di dettaglio disponibile nel piano stesso. 

Completezza dell’analisi di coerenza interna del PSC 

L'esposizione risulta alquanto articolata in merito al sistema territoriale 
(ambientale, insediativo, produttivo e relazionale), (pag. 10 – 13), risulta 
invece carente nell'esporre, criticità e potenzialità per ciascuna 
componente ambientale; (matrice tra strategie e Sistemi) onde 
permettere di evidenziare in maniera più esaustiva possibile l'analisi 
ambientale delle strategie e degli interventi condotta nei termini di 
ciascuna componente; anche al fine di determinare scelte 
programmatiche consone e/o azioni di mitigazioni in riferimento agli 
impatti.(pag. 14 – 18). 

Criticità e potenzialità per ciascuna componente ambientale, 
nonché gli indirizzi e dei criteri per annullare, ridurre, 
compensare gli eventuali impatti negativi sono illustrati nel par. 
7.1 del R.A. 

Esaustività dell’elenco dei soggetti da consultare 

Occorre consultare il “Dipartimento delle Attività Produttive, Turismo e 
Beni Culturali”  della Regione Calabria. (pag 22 - 23) 

Il Dipartimento delle Attività Produttive, Turismo e Beni 
Culturali” della Regione Calabria sarà destinatario di specifica  
comunicazione dell’avvio della seconda consultazione, in 
aggiunta a quanto previsto dall’art. 24 del R.R. 3/2008 e 
ss.mm.ii., proprio per dare al soggetto consultato l’opportunità 
di esprimersi sul Rapporto Ambientale. 

Autorità Competente – Regione 
Calabria – Dip. Ambiente 

Considerazione di tutti i piani e i programmi territoriali e settoriali per la 
costruzione del contesto programmatico 

(pag. 26 – 32) Nella tabella “Pianificazione/Programmazione a livello 
….....” La pluralità dei piani e programmi presi in considerazione risulta 
alquanto esaustiva anche nella declinazione degli “Obiettivi qualitativi 
e/o quantitativi”, andrebbero maggiormente dettagliati nella casella dei   
“Vincoli/Prescrizioni” i riferimenti specifici (quali norme, cartografie, 
relazioni tecniche, ecc.)  delle azioni del piano strutturale in oggetto a 
dimostrazione della coerenza con i piani sovraordinati. Questo, per una 
maggiore comprensione dei dati riassuntivi riportati (pag. 34 – 40) nella 
“Matrice di coerenza esterna verticale”. 

Non si riscontrano all'interno del rapporto preliminare ambientale i 
riferimenti normativi in campo ambientale, a tal fine si fornisce (All. “A”) 
il quadro normativo di riferimento eventualmente da integrare a cura di 
codesta Autorità Procedente. 

I riferimenti specifici del sistema dei vincoli sono illustrati nel 
par. 4.3 del R.A. 

Il quadro normativo di riferimento integrato è fornito nel par. 3.1 
del R.A. 
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Soggetto consultato Osservazione pervenuta Controdeduzione Autorità Procedente 

Esaustività del sistema degli indicatori 

Il sistema degli indicatori, risulta corretto nella sua strutturazione in 
quanto definisce tutta la nomenclatura  più comune per classificare e 
misurare la qualità dell'informazione. La definizione degli indicatori più 
adatti, da attivare in fase di monitoraggio, deve essere approfondita 
nella stesura del Rapporto Ambientale tenendo in considerazione la 
necessità di misurare l'efficacia del piano nel perseguire obiettivi 
ambientali e nel misurare gli effetti diretti e indiretti da esso prodotti; 
deve, inoltre, essere in grado di correlarsi alle criticità ambientali più 
significative e rilevare gli effetti positivi o di mitigazione prodotti dal 
piano. 

L’osservazione è stata recepita nel cap. 8 del R.A. 

L’analisi ambientale condotta nel rapporto preliminare mette in luce i 
principali problemi ambientali del PSC del Comune di Pietrapaola 

L'analisi dei principali problemi ambientali potrà essere ancora più 
esaustiva se nel rapporto ambientale verranno riportati più 
dettagliatamente i dati atti a individuare e valutare le criticità. 

Criticità e potenzialità per ciascuna componente ambientale, 
nonché gli indirizzi e dei criteri per annullare, ridurre, 
compensare gli eventuali impatti negativi sono illustrati nel par. 
7.1 del R.A. 

Esaustività del sistema degli obiettivi di protezione ambientale 

Come obiettivi generali possono essere considerati idonei (pag. 58 – 
59). 

Si allega quadro di riferimento per la definizione degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale (All. “B”). 

Il quadro di riferimento per la definizione degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale è fornito nel cap. 3 del R.A. 

Autorità Competente – Regione 
Calabria – Dip. Ambiente 

Osservazioni/commenti alla matrice di correlazione tra obiettivi specifici 
del PSC e le tematiche/componenti ambientali 

La matrice sintetizza dette correlazioni, ma non vengono esplicitati i 
concetti di base delle scelte del piano che hanno condotto alle 
correlazioni individuate, nonché alle non correlazioni relative alle 
caselle in bianco (pag. 60).(es. Spiegare perché si ritiene che la 
componente “acqua” non ha alcuna correlazione con gli obiettivi 
specifici del piano). É opportuno sottolineare che la matrice affronta 
correlazioni di tipo strategico, non declinando le specificità degli obiettivi 
del PSC, contrariamente a quanto riportato a pag. 60 del R.A. 
preliminare. Nello specifico, quelli che vengono riportati in tabella come 
obiettivi specifici del PSC, in realtà non lo sono. Ad esempio, l'obiettivo 
“Tutela e conservazione del sistema naturalistico-ambientale” è un 
obiettivo che afferisce alle strategie ambientali di carattere generale e 
pertanto non definisce come esso si sostanzia nel contesto territoriale e 
nel PSC di Pietrapaola. 

Gli obiettivi specifici del PSC sono stati riportati esattamente 
come declinati nel piano stesso. 

Se, da un lato, la matrice di correlazione tra obiettivi specifici 
del PSC e le tematiche/componenti ambientali è stata eliminata 
nel R.A., dall’altro, il cap. 5 del R.A. contiene maggiori 
approfondimenti e dettagli sulle interferenze del piano con le 
singole tematiche/componenti ambientali. 
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Soggetto consultato Osservazione pervenuta Controdeduzione Autorità Procedente 

Autorità Competente – Regione 
Calabria – Dip. Ambiente 

Esaustività dell’individuazione degli impatti del PSC, con riferimento alla 
matrice di interferenza preliminare 

Per definire i potenziali impatti in maniera esaustiva occorre specificare 
nel rapporto definitivo, attraverso quali azioni vengono prodotte le 
interferenze positive e negative,  riportandole inoltre nelle tavole di 
analisi e nella matrice di interferenza (pagg. 61 – 64); vanno esplicitate, 
inoltre, le possibili interferenze negative tenendo presente che le azioni 
antropiche producono quantomeno potenziali impatti o interrelazioni 
negative. Nella colonna “Interferenza negativa” della matrice in 
questione, si dichiara la non interferenza negativa non dimostrandola; 
in alcuni casi si riportano suggerimenti atti a “promuovere” interventi 
positivi. In realtà la matrice ha la funzione di esplicitare le interferenze 
descrivendole attraverso le azioni, le misure e le strategie del PSC che 
producono tali interferenze. 

Il cap. 5 del R.A. contiene maggiori approfondimenti e dettagli 
sulle interferenze del piano con le singole 
tematiche/componenti ambientali 

PROVINCIA DI COSENZA 

Settore Amtriente e Demanio ldrico 

Servizio disciplina rifiuti, scarico 
acque, emissioni atmosferiche e 
sonore. 

Per le eventuali previsioni del piano che riguardano la tutela delle 
acque ed all'inquinamento, ovvero la gestione dei rifiuti e Ie emissioni in 
atmosfera è necessario che le suddette previsioni siano conformi ed in 
linea con le previsioni di legge di cui al D.Lgs 152/2o06 e ss. mm. ii. ed 
alla Delibera del Comitato dei Ministri per la tutela delle acque 
dall'inquinamento pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n 48 del 
21/02/1977. 

Per quanto attiene le previsioni riferite all'eventuale utilizzo di acque 
pubbliche ovvero di previsioni che comunque interferiscano con le aree 
demaniali presenti nel territorio di competenza le stesse dovranno tener 
conto delle specifiche norme in materia. 

Allo stato non esistono previsioni di piano in contrasto con la 
normativa citata. 

I futuri interventi e/o le azioni che dovessero scaturire dalle 
attuali previsioni di piano saranno conformi alla normativa 
citata. 

Andrebbe perfezionato in maniera quantitativa lo studio 
sull’intercorrelazione degli effetti, provocati dalle previsioni di plano, 
sulle diverse componenti ambientali coinvolte. 

Il cap. 5 del R.A. contiene maggiori approfondimenti e dettagli 
sulle interferenze del piano con le singole 
tematiche/componenti ambientali 

ARPACal 
Dovrebbe essere meglio definito lo stato attuale dell’ambiente e la sua 
evoluzione potenziale nell’ipotesi di non attuazione del piano, chiarendo 
inoltre la preferenza delle scelte operate rispetto a quelle 
potenzialmente alternative, evidenziando le criticità ambientali 
eventualmente riscontrate sul territorio comunale e che hanno orientato 
nella scelta delle opzioni programmate più consone. 

Criticità e potenzialità per ciascuna componente ambientale, 
nonché gli indirizzi e dei criteri per annullare, ridurre, 
compensare gli eventuali impatti negativi sono illustrati nel par. 
7.1 del R.A. 

Le alternative sono illustrate nel par. 6.3 del R.A. 

La migliore definizione dello stato attuale dell’ambiente ed il suo 
trend saranno oggetto delle attività di monitoraggio, descritte 
nel cap. 8 del R.A. 
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Soggetto consultato Osservazione pervenuta Controdeduzione Autorità Procedente 

Dovrebbe essere verificata la effettiva misurabilità degli indicatori 
proposti per gli ambiti ambientali identificati, definendo la modalità di 
rilevazione dei dati, la loro raccolta ed elaborazione, nonché la 
reportistica utilizzata per la produzione periodica dei risultati, da 
utilizzare nella successiva fase di monitoraggio, di concerto con questa 
Agenzia. 

Le osservazioni sono state recepite nel cap. 8 del R.A. 

Occorrerebbe chiarire come la stagionalità della popolazione residente 
nel territorio comunale possa influenzare sensibilmente i parametri 
ambientali monitorati e procurare pregiudizio per il mantenimento degli 
obiettivi di sostenibilità ambientale. 

Il popolamento degli indicatori proposti nelle tabelle 8.4 e 8.11 
può contribuire a soddisfare la necessità esposta. 

Per ciascuna previsione,si dovrebbe effettuare una valutazione sugli 
impatti significativi prodotti sull’ambiente, in termini qualitativi e 
quantitativi, identificando le misure si mitigazione previste per impedire, 
ridurre e compensarne gli effetti negativi, nonché effettuare almeno una 
stima di massima sull’uso delle risorse territoriali e sugli impatti 
proiettabili per le aree soggette a strumenti di pianificazione 
subordinata di carattere attuativo. 

Criticità e potenzialità per ciascuna componente ambientale, 
nonché gli indirizzi e dei criteri per annullare, ridurre, 
compensare gli eventuali impatti negativi sono illustrati nel par. 
7.1 del R.A. 

ARPACal 

Sarebbe opportuno verificare se le previsioni di infrastrutture e 
localizzazioni di aree con particolari utilizzi possano, in qualche modo, 
essere spunto di riferimento per la predisposizione di altri piani di 
settore. 

In mancanza di espliciti riferimenti ad altri piani di settore, si 
ritiene esaustiva l’analisi di coerenza esterna, sia verticale che 
orizzontale. 

Il presente Servizio ritiene che il contesto ambientale, per gli aspetti 
relativi alle acque di balneazione, potrebbe essere integrato con dati a 
disposizione presso il presente Servizio. 

Il contesto ambientale, per gli aspetti relativi alle acque di 
balneazione, è stato integrato nel R.A. con informazioni reperite 
nel Rapporto annuale sullo stato dell’ambiente in Calabria. 

ARPACal – Servizio tematico acque 
Bisogna salvaguardare le acque superficiali e sotterranee da eventuali 
inquinamenti, derivanti da insediamenti agricoli ed industriali, favorire 
per quanto possibile il riciclo delle risorse idriche, separare le acque 
meteoriche da quelle reflue urbane, prevedere reti fognarie e impianti di 
depurazione sia per i residenti che per la popolazione fluttuante, 
regolarizzare eventuali scarichi industriali nella rete fognaria. 

Allo stato non esistono previsioni di piano in contrasto con le 
richiamate necessità, peraltro sancite dalla normativa. 

I futuri interventi e/o le azioni che dovessero scaturire dalle 
attuali previsioni di piano saranno conformi alla normativa di 
riferimento. 
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Soggetto consultato Osservazione pervenuta Controdeduzione Autorità Procedente 

ARPACal – Servizio tematico suolo 
e rifiuti 

Risulta condivisibile quanto proposto per l’ambito suolo e rifiuti, tuttavia 
si suggerisce di specificare più dettagliatamente il contenuto 
dell’indicatore “Rifiuti Differenziati/anno”, facendo riferimento alla 
percentuale di raccolta differenziata rapportata al totale di rifiuti smaltiti 
per anno. Infine si evidenzia l’opportunità di prevedere, già in questa 
fase, la destinazione di alcune zone del territorio comunale per finalità 
connesse alla raccolta differenziata. 

La definizione dell’indicatore C.8 “Rifiuti Differenziati/anno” 
riportata nella tabella 8.14 “Mappa della meta informazione” 
soddisfa l’osservazione pervenuta. 

La destinazione di alcune zone del territorio comunale per 
finalità connesse alla raccolta differenziata sarà oggetto di 
specifiche azioni del piano. 

ARPACal – Centro funzionale 
strategico di geologia e ultrastrutture 

Si vedano le osservazioni integrali, la cui versione scannerizzata è 
fornita nell’Allegato 1 della presente dichiarazione di sintesi. 

Le osservazioni pervenute sono state recepite nello Studio di 
Incidenza (Allegato 1 del R.A.) 

Tabella 2 – Esiti dello scoping 

 

 



 Piano Strutturale Comunale (PSC) del Comune di Pietrapaola (CS) 
 
 

 
3 Giugno 2011 Dichiarazione di sintesi pag. 12 di 44 
 

 

 

Soggetto consultato Osservazione pervenuta Controdeduzione Autorità Procedente 

ARPACal  -Dipartimento 
Provinciale di Cosenza 

Nota Prot. N. 3413 del 31.05.2010 

Studio quantitativo degli impatti … (per il testo integrale si veda 
la scansione della nota dell’ARPACal n. 3413 del 31/05/2010 
riportata nell’Allegato 1 della presente dichiarazione di sintesi). 

L’osservazione, assieme alle condizioni n° 1, 2, 9 di cui al parere motivato, 
é stata recepita nella “Integrazione alle Norme del REU” del 17.05.2011, 
come integralmente riportato nella successiva tabella 4. 

Si ribadisce inoltre che le attività di monitoraggio saranno effettuate di 
concerto con l’ArpaCal, partendo da quanto indicato nel capitolo 8 del RA. 

Nota Prot. int. CFS N. 554 del 28.05.2010, trasmessa 
all’Autorità Procedente con Nota Prot. N. 3413 del 
31.05.2010 

Cartografia con la sovrapposizione dei SIC con le aree dei nuovi 
interventi … (per il testo integrale si veda la scansione della nota 
dell’ARPACal n. 3413 del 31/05/2010 riportata nell’Allegato 1 
della presente dichiarazione di sintesi). 

E’ stata prodotta la tavola c.22 – Modello futuro: Progetto di Piano (Marina) 
con sovrapposizione dei SIC. 

ARPACal – Centro funzionale 
strategico di geologia e 
ultrastrutture 

Nota Prot. int. CFS N. 554 del 28.05.2010, trasmessa 
all’Autorità Procedente con Nota Prot. N. 3413 del 
31.05.2010 

Matrice di correlazione tra gli obiettivi del PSC e gli obiettivi di 
sostenibilità … 

Impatti ed incidenze sui SIC … 

(per il testo integrale si veda la scansione della nota 
dell’ARPACal n. 3413 del 31/05/2010 riportata nell’Allegato 1 
della presente dichiarazione di sintesi). 

Le osservazioni, assieme alla condizione n° 8 di cui al parere motivato, 
sono state recepite nella “Integrazione alle Norme del REU” del 
17.05.2011, come integralmente riportato nella successiva tabella 4. 

Si ribadisce inoltre che le attività di monitoraggio, effettuate di concerto con 
l’ArpaCal partendo da quanto indicato nel capitolo 8 del RA, consentiranno 
di evitare che gli obiettivi del PSC divergano dagli obiettivi di sostenibilità 
ambientale, la cui correlazione è stata schematizzata nella tabella 4.2 dello 
Studio in Incidenza. 

ARPACal – Servizio Tematico 
Radiazioni e Rumore 

Nota Prot. REG N. 365 del 12.05.2010, trasmessa all’Autorità 
Procedente con Nota Prot. N. 3413 del 31.05.2010 

Adozione del piano di zonizzazione acustica … (per il testo 
integrale si veda la scansione della nota dell’ARPACal n. 3413 
del 31/05/2010 riportata nell’Allegato 1 della presente 
dichiarazione di sintesi). 

Il Comune di Pietrapaola ha effettuato la Classificazione Acustica del 
Territorio Comunale in base alla normativa nazionale e regionale vigente in 
materia. 
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Soggetto consultato Osservazione pervenuta Controdeduzione Autorità Procedente 

2° capoverso della nota dell’Autorità Competente n. 10169 
del 01/06/2010) 

Gli indicatori di risultato descritti nella tab. 8.14 non sono 
correlati alla misurazione dei target inerenti gli obiettivi del PSC. 
Non si comprende quali indicatori saranno utili e utilizzati ai fini 
del monitoraggio presente e futuro in funzione degli obiettivi di 
sostenibilità individuati nel rapporto. Manca l’interrelazione o il 
collegamento tra gli obiettivi del piano con gli indicatori che 
servono per misurarli. 

Nell’Integrazione del 2/8/10 al Rapporto Ambientale è stato osservato che: 

“Con riferimento ai primi 2 dei 5 obiettivi del Piano di Monitoraggio elencati 
a pag. 76 del RA, alcuni degli indicatori descritti nella tabella 8.14 sono 
indicatori di risultato, altri sono indicatori di performance. Da un lato, 
l’Amministrazione Comunale provvederà, in fase di attuazione del Piano di 
Monitoraggio, a fissare i target corrispondenti agli indicatori di performance, 
consentendo, pertanto, attraverso la misurazione, per questi indicatori, 
della loro distanza dal target, di misurare il livello di raggiungimento degli 
obiettivi del Piano. Dall’altro, poiché alcuni indicatori di risultato descritti 
nella tabella 8.14 sono fortemente correlati agli obiettivi di sostenibilità 
ambientale di 2° livello indicati in tabella 3.8, dalla misurazione di questi 
indicatori sarà possibile misurare il livello di raggiungimento degli obiettivi di 
sostenibilità ambientale. Come riportato nel paragrafo 8.1 del RA, la prima 
azione del Piano di Monitoraggio consisterà nell’eventuale adeguamento 
del set di indicatori ambientali, ponendo particolare attenzione a quelli per i 
quali nel RA non è stato possibile valutare la qualità.” 

Si ribadisce inoltre che le attività di monitoraggio saranno effettuate di 
concerto con l’ArpaCal. 

3° capoverso della nota dell’Autorità Competente n. 10169 
del 01/06/2010 

Nelle matrici di coerenza interna del piano, per come strutturate 
,vedi tabelle 6.2, 6.3, 6.4, 6.5, si rileva che la declaratoria degli 
“Obiettivi Specifici” si riferisce a quelli strategici, così come le 
strategie riportate si configurano a volte come puntuali azioni o 
obiettivi specifici propri del contesto e delle politiche che si 
intende perseguire; si chiede, pertanto, di conoscere se ciò sia 
dovuto ad un errore formale dell’impaginazione o ad erronea 
interpretazione (da pag. 69 a pag. 73). 

Nell’Integrazione del 2/8/10  al Rapporto Ambientale è stato osservato che: 

“Gli obiettivi di ciascun sistema rispondono alla domanda “Cosa fare”, le 
strategie alla domanda “Come fare” e gli interventi alla domanda “Come 
fare nello specifico (in dettaglio)”. 
Poiché per i tre sistemi insediativo, produttivo e relazionale il PSC si spinge 
a individuare una serie di interventi, mentre per il sistema ambientale 
delinea delle strategie, le matrici di coerenza interna per ciascuno dei 
quattro sistemi sono state costruite di conseguenza, inserendo nella 1a riga 
sempre gli obiettivi specifici e nella 1a colonna i singoli interventi per i tre 
sistemi insediativo, produttivo e relazionale e le singole strategie per il 
sistema ambientale.” 

Autorità Competente – Regione 
Calabria – Dip. Ambiente 

4° capoverso della nota dell’Autorità Competente n. 10169 
del 01/06/2010 

Consumo di suolo, confronto PRG-PSC … (per il testo integrale 
si veda la scansione della nota dell’Autorità Competente n. 
10169 del 01/06/2010 riportata nell’Allegato 1 della presente 
dichiarazione di sintesi). 

Nell’Integrazione del 2/8/10 al Rapporto Ambientale è stato osservato 
quanto integralmente riportato qui appresso nel paragrafo Integrazione del 
02.08.2010 al RA in merito al consumo di suolo. 

Tabella 3 – Esiti seconda consultazione
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Integrazione del 02.08.2010 al RA in merito al consumo di suolo 

“Per quanto riguarda il consumo di suolo è opportuno effettuare una preliminare considerazione 

per evidenziare che l’incidenza complessiva del territorio urbanizzato e urbanizzabile del PSC 

rispetto alla superficie complessiva comunale è molto bassa. Infatti, come risulta dalla tabella 1 

sottostante, solo il 4% del territorio comunale è destinato alle trasformazioni urbanistiche previste 

nei territori urbanizzati e urbanizzabili, mentre il restante 96% del territorio è agro-forestale. 

 

  Descrizione superficie PSC 

A superficie territoriale complessiva (mq) 52.178.228 

U1 superficie territoriale urbanizzata e urbanizzabile marina (mq) 1.767.879 

I1 incidenza (A/U1) (%) 3,388% 

U2 superficie territoriale urbanizzata e urbanizzabile capoluogo-terme (mq) 305.946 

I2 incidenza (A/U2) (%) 0,586% 

U superficie territoriale urbanizzata e urbanizzabile totale (mq) 2.073.825 

I incidenza (A/U) (%) 3,975% 

Tabella 1 – Incidenza superfici territori urbanizzati e urbanizzabili 

 

In aggiunta a questa considerazione, è opportuno evidenziare che i futuri piani attuativi che 

saranno predisposti per disciplinare le trasformazioni previste nei territori urbanizzabili 

garantiranno il rispetto dei rapporti di copertura previsti del REU, sempre inferiori a 0,4 (si 

rammenta che per gli interventi ammissibili nei territori già urbanizzati tali rapporti sono sempre 

inferiori a 0,6). 

Inoltre, a testimonianza di una elevata attenzione posta dal PSC alla qualità della vita dei cittadini, 

si evidenzia che la dotazione media di standard urbanistici prevista dal PSC è di 30,39 mq/ab, di 

gran lunga maggiore rispetto alla dotazione minima prevista dal D.M. 1444/1968. 

 

Per quanto riguarda invece un confronto relativo tra PSC e PRG in merito al consumo di suolo, è 

possibile osservare che: 

1. Nella zona capoluogo il PSC non incrementa le superfici urbanizzate e urbanizzabili. 

2. Nella zona marina gli incrementi di superfici urbanizzate e urbanizzabili sono molto 

contenuti, come si può evincere dal confronto tra le due figure 1 e 2. In particolare: 

a. Nella zona individuata dall’etichetta “A” nella figura 1 (avente destinazione agricola 

nel PRG), il PSC ha individuato un’ampia area (UTOE 18 – TDU 5) da destinare ad 

ampliamento della capacità ricettiva, allo stato certamente inadeguata rispetto alla 

elevata potenzialità della domanda di turismo. Di fatto questa previsione, da un punto 
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di vista quantitativo, ha quasi raddoppiato la superficie interessata dalla 

trasformazioni, passando dai circa 22 ha delle zone CT3 e CT4 del PRG agli attuali 

42 ha dell’intera zona TDU5, ricongiungendo di fatto le due zone CT3 e CT4 del 

PRG. 

b. La zona artigianale prevista nel PRG nella zona individuata dall’etichetta “B” nella 

figura 1 è stata interamente spostata nel PSC nella zona individuata dall’etichetta “C” 

nella figura 2 (UTOE 20 – TDU 6), con un ampliamento della superficie complessiva 

dagli 8,4 ha del PRG agli attuali 15 ha del PSC. Tale spostamento è avvenuto a 

seguito del fatto che la zona individuata dall’etichetta “B” è risultata interessata da un 

vincolo del PAI e, pertanto, stralciata da ogni previsione urbanistica del PSC. Lo 

spostamento della zona artigianale in una posizione geografica più vantaggiosa non 

solo rispetto alle vie di comunicazioni esistenti (strada provinciale per Pietrapaola), 

ma anche rispetto a quelle già programmate (nuovo tracciato della S.S. n° 106 – 

strada a scorrimento veloce), ha consentito anche di prevedere il suo ampliamento, 

dettato dalle esigenze di rafforzamento del sistema produttivo a carattere 

prevalentemente artigianale emerso già nel Documento Preliminare del PSC. 
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Figura 1 – Estratto PRG zona marina 
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Figura 2 – Estratto PSC zona marina” 
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Condizione parere motivato Autorità Competente 
Controdeduzione Autorità Procedente contenuta nella Revisione della 

Pianificazione 

1. Nel R.E.U. Parte III del P.S.C. – “Modalità di Gestione del Piano – alle 
norme relative agli ambiti di nuova trasformazione, deve essere inserita 
apposita normativa che subordini l’attuazione delle previsioni del Piano al 
rispetto delle seguenti condizioni: 

• Per la componente acqua: puntuale definizione delle soluzioni 
acquedottistiche, delle reti fognarie e di depurazione, in relazione alla 
progressiva attuazione delle previsioni del Piano e verifica del 
soddisfacimento rispetto alla capacità insediativa prevista per l’ambito 
di nuova trasformazione. 

• Per la componente rifiuti: puntuale verifica dei parametri di produzione 
di rifiuti e conseguente smaltimento in relazione alla progressiva 
attuazione delle previsioni del Piano e verifica rispetto alla capacità 
insediativa prevista dal Piano. La previsione di un sistema di raccolta 
differenziata dei rifiuti per ogni ambito di nuova trasformazione fino al 
raggiungimento delle percentuali previste per legge in ambito 
comunale. 

• L’edificazione venga subordinata alla verifica di parametri ambientali in 
termini di consumo di suolo e di utilizzo di energie rinnovabili e 
contenimento dei consumi energetici. 

La condizione è stata integralmente recepita nella “Integrazione alle Norme del REU” del 
17.05.2011 mediante l’introduzione dell’articolo aggiuntivo 119, commi a), b) e c), che recita: 

Articolo 119  – Norme integrative (prescrizione n° 1) – Ambiti di nuova trasformazione. 

Per gli ambiti di nuova trasformazione, l’attuazione delle previsioni del piano è 
subordinata al rispetto delle seguenti condizioni: 

a) Per la componente acqua deve essere effettuata la puntuale definizione delle 
soluzioni acquedottistiche, delle reti fognarie e di depurazione, in relazione alla 
progressiva attuazione delle previsioni del Piano; in merito a tali soluzioni deve 
essere, altresì, verificato il soddisfacimento rispetto alla capacità insediativa 
prevista per l’ambito di nuova trasformazione. 

b) Per la componente rifiuti deve essere effettuata la puntuale verifica dei parametri 
di produzione di rifiuti e conseguente smaltimento in relazione alla progressiva 
attuazione delle previsioni del Piano e verifica rispetto alla capacità insediativa 
prevista dal Piano stesso. Deve essere previsto, inoltre, un sistema di raccolta 
differenziata dei rifiuti per ogni ambito di nuova trasformazione, fino al 
raggiungimento delle percentuali definite per legge in ambito comunale. 

c) L’edificazione viene subordinata alla verifica di parametri ambientali in termini di 
consumo di suolo, di eventuale utilizzo di energie rinnovabili e contenimento dei 
consumi energetici. 

2. Nel R.E.U. Parte III del P.S.C. –  “Modalità di gestione del Piano” – nelle 
norme relative alle aree ed ambiti da edificare e destinare ad attività 
commerciali (TU9 – TU10) e per gli ambiti da destinare ad insediamenti 
produttivi (TDU1), si inserisca, oltre a quanto dichiarato nella prescrizione 
n. 1, apposito comma che subordini l’attuazione delle previsioni ad una 
stima degli effetti ambientali indotti e le eventuali misure di 
mitigazione/compensazione da prevedere. 

La condizione è stata integralmente recepita nella “Integrazione alle Norme del REU” del 
17.05.2011 mediante l’introduzione dell’articolo aggiuntivo 120, che recita: 

Articolo 120  – Norme integrative (prescrizione n° 2) – Ambiti da destinare ad attività 
commerciali   (TU9 – TU10) e ad insediamenti produttivi (TDU1) 

Per gli ambiti da edificare e destinare ad attività commerciali (TU9 – TU10) e per gli 
ambiti da destinare ad insediamenti produttivi (TDU1),  oltre al rispetto delle norme 
integrative previste al precedente art. 119, l’attuazione delle previsioni del piano viene 
subordinata ad una stima degli effetti ambientali indotti che indichi, altresì, le eventuali 
misure di mitigazione/compensazione da prevedere. 

3. Per le aree pianificate nel P.S.C.: 

• Le aree di ricovero individuate nel Piano di Protezione Civile nell’area 
nord, quali aree ricovero AR10 e AR2 e poi incluse tra le zone 
omogenee TDU4 e TDU2 (ambito turistico ricettivo da sottoporre a 
P.A.U.) denotano un evidente contrasto ed incompatibilità di 
destinazione d’uso, pertanto il Piano deve garantire le aree previste 
dal Piano di Protezione Civile. 

La condizione è stata integralmente recepita nella “Integrazione alle Norme del REU” del 
17.05.2011 mediante l’introduzione degli articoli aggiuntivi 121 e 122, che recitano: 

Articolo 121  –  Norme integrative (prescrizione n° 3) – Aree di ricovero (Piano 
Protezione Civile) 

Le aree di ricovero individuate nel Piano di Protezione Civile, quali aree ricovero   AR10 
e AR2, originariamente incluse tra le zone omogenee TDU4 e TDU2 (ambito turistico 
ricettivo da sottoporre a PAU) e disposte su una superficie complessiva di mq 25.000 
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• Il parco termale (PT e gli ambiti da destinare ad attrezzature e servizi 
con annesso parco F8) di cui all’art. 10 rimane subordinato 
all’elaborazione di uno studio di approfondimento degli effetti generati 
dalle trasformazioni e dagli interventi previsti i cui potenziali impatti 
possono incidere negativamente sul sito e sul sistema ambientale 
esistente. 

circa, vengono sostituite con altre aree di estensione sostanzialmente uguale, in spazi 
di interesse pubblico dell’U.T.O.E. 18 ed individuate con i simboli AR11, AR12, AR13, 
AR14 e AR15 nell’allegata tav c21. 

 

Articolo 122  –  Norme integrative (prescrizione n° 3) – Ambiti da destinare ad 
attrezzature e servizi con annesso parco (F8 - PT) 

La realizzazione del previsto parco termale deve essere preceduta da uno studio 
preventivo di approfondimento degli effetti generati dalle trasformazioni e dagli 
interventi medesimi, i cui potenziali impatti potrebbero incidere negativamente  sul sito 
e sul sistema ambientale esistente. 

4. Dovrà essere predisposta la zonizzazione acustica a corredo del PSC ai 
sensi della normativa nazionale e regionale vigente. 

Il Comune di Pietrapaola ha effettuato la Classificazione Acustica del Territorio Comunale in 
base alla normativa nazionale e regionale vigente in materia. 

5. Dovranno essere inibite alla urbanizzazione tutte le aree riportate nelle 
tavole denominate: “Modello futuro: sovrapposizione progetto di piano con 
aree pericolosità frana”, rientranti nella classe di rischio frana R3 ed R4 e 
rischio idraulico del P.A.I., così come previsto dalla normativa vigente. 

La condizione è stata integralmente recepita nella “Integrazione alle Norme del REU” del 
17.05.2011 mediante l’introduzione dell’articolo aggiuntivo 123, che recita: 

Articolo 123  –  Norme integrative (prescrizione n° 5) – Aree ricadenti nelle zone a 
rischio frana e rischio inondazione (PAI Calabria) 

Le aree rientranti nella classe di rischio frana R3 ed R4 e rischio idraulico del P.A.I.,  
vengono inibite alla urbanizzazione, così come previsto dalla normativa vigente. 

6. Dovranno essere rispettate tutte le prescrizioni espresse dal competente 
Ufficio Tecnico Regionale, ai sensi dell’art. 89 del D.P.R. n. 380 del 
06.06.2001 e dell’art. 20 commi 4 a e b della Legge Regionale n. 19/2002, 
con prot. n. 21839 dell’01.12.2008, ai fini della verifica delle rispettive 
previsioni con le condizioni geomorfologiche del territorio, per come 
richiamate nel parere del Servizio Tecnico Regionale al prot. n. 20525 
dell’11.11.2008 ai punti 2,3,4 e 5. 

Si dà conferma del rispetto delle citate prescrizioni. 

7. Dovrà essere rispettato quanto previsto dagli art. 17 “Informazione sulla 
decisione” e art.18 “Monitoraggio” del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. e dagli 
artt. 26 e 27 del R.R. n. 3/2008 e s.mm.ii.; in particolare sia definito il piano 
di monitoraggio complessivo del P.S.C., così come indicato nel Rapporto 
Ambientale, individuando soggetti responsabili e le risorse economiche al 
fine di assicurare il controllo degli impatti significativi sull’ambiente derivanti 
dall’attuazione del Piano nonché la verifica del raggiungimento degli 
obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli 
impatti negativi imprevisti e adottare, quindi, le opportune misure correttive. 

Si dà conferma degli obblighi derivanti dagli articoli 17 e 18 del D.Lgs 152/2006 e dagli art. 27 
“Informazione sulla decisione” e 28 “Monitoraggio” del R.R. 3 / 2008 e ss.mm. ii.; in 
particolare: 

La decisione finale sarà pubblicata sul BUR Calabria con indicazione della sede ove è 
possibile prendere visione della pianificazione e di tutta la documentazione oggetto 
dell’istruttoria; 

Sarà reso pubblico il parere motivato dell’Autorità Competente; 

Sarà resa pubblica la dichiarazione di sintesi di come si è tenuto conto del rapporto 
ambientale e degli esiti delle consultazioni; 

Saranno rese pubbliche le misure che si andranno ad adottare in merito al 
monitoraggio di cui all’art. 28 del R.R. 3/2008. 

Il sistema di monitoraggio così come proposto nel rapporto ambientale sarà oggetto di 
adeguamenti e, se del caso, di aggiustamenti a seguito della disponibilità di nuovi dati 
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ovvero in caso di necessità per migliorare l’efficacia del sistema stesso. 

8. Si prescrive che qualsiasi intervento che prevede l’utilizzazione, ai fini 
edificatori dell’area del sito vincolato (SIC IT9310051 “Dune di Camigliano”) 
e che interessano aree limitrofe allo stesso sito, che influiscono 
significativamente sugli habitat del sito, così come previsto per le zone 
T.D.U.5 del P.S.C. in oggetto, a monte dell’area vincolata sia comunque 
sottoposto a Valutazione di Incidenza ai sensi D.G.R. 749/2009. 

La condizione è stata integralmente recepita nella “Integrazione alle Norme del REU” del 
17.05.2011 mediante l’introduzione dell’articolo aggiuntivo 124, che recita: 

Articolo 124  –  Norme integrative (prescrizione n° 8) – Aree ricadenti nelle zone a 
rischio frana e rischio inondazione (PAI Calabria) 

Qualsiasi intervento che prevede l’utilizzazione, ai fini edificatori, dell’area del sito 
vincolato “Dune di Camigliano” (SIC IT9310051) sarà comunque sottoposto a 
Valutazione di Incidenza ai sensi D.G.R. 749/2009. 

Qualsiasi intervento che prevede l’utilizzazione, ai fini edificatori, di aree limitrofe al  
sito vincolato “Dune di Camigliano” (SIC IT9310051), che influisce significativamente 
sugli habitat del sito, così come previsto per le zone T.D.U.5 del PSC sarà comunque 
sottoposto a Valutazione di Incidenza ai sensi D.G.R. 749/2009. 

9. Dovranno essere rispettate le prescrizioni e le osservazioni degli Enti 
interessati, come richiesto nella nota prot. n. 10169 dell’01.06.2010 del 
Dipartimento Regionale Politiche dell’Ambiente, circa “l’eccessivo consumo 
del suolo” e non definite completamente nella Relazione Integrativa (tav. 
a6) e nella Relazione di Integrazione al Rapporto Ambientale datato luglio 
2010, comprese tutte le note prescrittive dell’ArpaCal. 

Ferme restando le prescrizioni e le osservazioni degli Enti interessati, le ulteriori 
considerazioni relative al consumo di suolo fornite nella Relazione Integrativa del 17.05.2011, 
in aggiunta a quelle fornite nell’Integrazione del 02.08.2010 al RA in merito al consumo di 
suolo e riportate in calce alla tabella 3 precedente, confermano che la problematica 
dell’eccessivo consumo di suolo assume dimensioni qualitativamente e quantitativamente 
poco significative nel caso del PSC di Pietrapaola. 

Tabella 4 – Esiti parere motivato 
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3 Integrazione delle osservazioni e del parere motivato nel Rapporto Ambientale 

Nella tabella seguente sono riepilogate le modalità di integrazione delle osservazioni e del parere 

motivato nel Rapporto Ambientale. 

 

Fasi della consultazione Integrazione delle osservazioni e del parere motivato nel RA 

Consultazione preliminare 
L’integrazione nel Rapporto Ambientale delle osservazioni pervenute 
durante la consultazione preliminare è avvenuta secondo quanto 
sintetizzato nella tabella 2 “Esiti dello scoping”. 

Seconda consultazione 

Le osservazioni formulate dall’Autorità Competente, Dipartimento Ambiente 
della Regione Calabria sono state recepite nell’Integrazione del 02.08.2010 
al Rapporto Ambientale. 

Le osservazioni formulate dall’Arpacal, non hanno richiesto integrazioni nel 
RA, in quanto, richiamate da alcune delle condizioni contenute nel parere 
motivato, hanno trovato recepimento nell’Integrazione alle Norme del REU 
del 17.05.2011, come riportato in dettaglio nella tabella 3 precedente. 

Parere motivato 

Per quanto riguarda l’integrazione del parere motivato nel RA, si evidenzia 
che il parere motivato è positivo circa la compatibilità ambientale ma alle 
condizioni riportate nella tabella 4 e nell’allegato 1, la cui natura non ha 
richiesto alcuna integrazione nel RA, ma solo una “Integrazione alle Norme 
del REU” del 17.05.2011 mediante l’introduzione di 6 nuovi articoli, 
dall’articolo 119 all’articolo 124. 

Tabella 5 – Integrazione delle osservazioni e del parere motivato nel Rapporto Ambientale 

 

 

4 Integrazione delle osservazioni, del parere motivato e degli esiti del Rapporto 

Ambientale nella stesura definitiva del PSC del Comune di Pietrapaola 

Nella tabella seguente sono riepilogate le modalità di integrazione delle osservazioni, del parere 

motivato e degli esiti del Rapporto Ambientale nella stesura definitiva del PSC del Comune di 

Pietrapaola. 

Aspetto da mettere in evidenza Recepimento nel PSC di Pietrapaola 

in che modo sono state recepite le 
integrazioni rese necessarie dalle 
consultazioni e dal parere motivato 
riferite direttamente al Piano/ 
Programma. 

Secondo le modalità indicate nelle tabelle 2, 3 e 4. 

Le ragioni delle scelte effettuate 
rispetto alle diverse alternative 
considerate. 

La valutazione delle alternative si concentra sull’analizzare gli obiettivi proposti 
nel piano, in termini di macro-obbiettivi ed obiettivi specifici.  
In particolare, gli obiettivi che permeano il Piano sono: 

1. Assetto sostenibile del territorio e dell’uso del suolo, sulla base delle 
specifiche condizioni culturali ed ambientali del territorio  

2. Miglioramento della qualità della vita e della sicurezza dei cittadini  
3. Promuovere lo Sviluppo Locale  

Il primo obiettivo viene perseguito attraverso strategie che puntano alla 
salvaguardia del territorio (protezione della costa e degli alvei…) e a 
disciplinare gli spazi pubblici ai fini di migliorare la qualità del servizio al 
cittadino; per quanto riguarda quest’ultima strategia, se attuata senza tener 
conto dei fattori identitari, in termini di paesaggio, delle aree oggetto di 
regolamentazione,  si possono produrre effetti significativi. 
Il secondo obiettivo viene perseguito attraverso interventi di recupero 
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dell’esistente e l’individuazione di un’area oggetto di ampliamento nella 
frazione marina di sviluppare l’attività turistica ricreativi. 
Il terzo ed ultimo obiettivo, si concentra prevalentemente sull’incoraggiare le 
attività turistiche-ricettive, in particolare si prevede la realizzazione di nuove 
strutture balneari, la cui realizzazione può creare effetti significativi 
sull’ambiente. 
Pertanto, appare evidente che le strategie/interventi che possono produrre 
effetti negativi sono quelli volti allo sviluppo locale in termini di attività turistica 
ricettiva; individuare una differente localizzazione delle aree ove investire in tal 
senso risulta improbabile. Anche l’ipotesi di un evoluzione del contesto in 
assenza di questo obiettivo (alternativa zero) è una soluzione poco 
ragionevole, per non compromettere la tenuta del tessuto socio-economico, 
già abbastanza precaria. 
In conclusione si ritiene necessario concentrarsi sulle misure di mitigazione al 
fine di annullare o compensare gli effetti negativi sull’integrità del sistema 
naturalistico-ambientale. 

Le modalità con cui si è proceduto ad 
un eventuale riorientamento delle 
scelte, nel caso in cui non si sia 
verificato il raggiungimento degli 
obiettivi ambientali attesi 

Non è stato necessario procedere al alcun riorientamento delle scelte, in 
quanto è stato sufficiente integrare le Norme del REU” mediante l’introduzione 
di 6 nuovi articoli, dall’articolo 119 all’articolo 124. 

Quali sono le parti del 
Piano/Programma (capitolo, paragrafo, 
pagina) che hanno subito modifiche in 
relazione alle integrazioni richieste. 

Nessuna, in quanto le Norme del REU sono state integrate mediante 
l’introduzione di 6 nuovi articoli, dall’articolo 119 all’articolo 124. 

Tabella 6 – Integrazione delle osservazioni, del parere motivato e degli esiti del Rapporto 
Ambientale nella stesura definitiva del PSC del Comune di Pietrapaola. 

 

 

5 Le misure adottate in merito al monitoraggio 

Il monitoraggio ambientale del PSC di Pietrapaola, in attuazione di quanto previsto dall’art.10 della 

direttiva 42/2001/CE e dall’art. 28 del R.R. 3/2008, serve a controllare gli effetti ambientali 

significativi derivanti dall'attuazione del piano stesso al fine, tra l'altro, di individuare 

tempestivamente gli effetti negativi imprevisti e essere in grado di adottare le misure correttive 

opportune. Pertanto gli obiettivi del Piano di monitoraggio sono: 

1. verifica ambientale dell’attuazione del programma, condotta rispetto sia alle modifiche dello 

stato dell’ambiente (indicatori di contesto) che all’efficienza ed all’efficacia degli interventi 

del Programma (indicatori di performance); 

2. verifica del grado di conseguimento degli obiettivi di sostenibilità ambientale individuati nel 

Rapporto Ambientale; 

3. individuazione tempestiva degli effetti ambientali imprevisti; 

4. adozione di opportune misure correttive in grado di fornire indicazioni per una eventuale 

rimodulazione dei contenuti e degli interventi previsti nel piano; 

5. informazione delle autorità con competenza ambientale e del pubblico sui risultati periodici 

del monitoraggio e del programma attraverso l’attività di reporting (art.9, comma 1 lett.c) 

della direttiva). 
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Le azioni del Piano di monitoraggio comprenderanno: 

• eventuale adeguamento del set di indicatori ambientali definito nel presente Rapporto 

ambientale 

• popolamento del set di indicatori ambientali 

• temporizzazione delle attività di monitoraggio 

• produzione di report semestrali e di una relazione finale annuale 

• analisi, valutazione ed eventuale rimodulazione del PSC 

• attività di informazione e reporting. 

 

Il Piano di monitoraggio ambientale utilizzerà il set di indicatori definito nel Rapporto ambientale e 

tutte le fasi del monitoraggio saranno effettuate di concerto con l’ARPACal, soprattutto per quanto 

riguarda le attività legate al popolamento degli indicatori. 

 

A seguito del parere motivato, ed in particolare in relazione alla condizione n° 7, fermo restando 

quanto riportato nel paragrafo 8.1 del rapporto ambientale, si dà atto che: 

Il sistema di monitoraggio così come proposto nel rapporto ambientale sarà oggetto di 

adeguamenti e, se del caso, di aggiustamenti a seguito della disponibilità di nuovi dati 

ovvero in caso di necessità per migliorare l’efficacia del sistema stesso. 
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MISURE ADOTTATE IN MERITO AL MONITORAGGIO 

 

 

Allegato 1 – Scansioni delle osservazioni pervenute durante le consultazioni e del parere 

motivato 
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Consultazione preliminare 

ARPACAL Dipartimento Provinciale di Cosenza 
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Seconda consultazione 

ARPACAL Dipartimento Provinciale di Cosenza 
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Autorità Competente: Dipartimento Politiche dell’Ambiente – Regione Calabria 
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Parere motivato 
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